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Studio di funzione

Esercizio 1. Determinare il dominio, i punti di intersezione con gli assi, eventuali punti di minimo/
massimo (relativi e globali) e concavità/convessità delle seguenti funzioni:
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Esercizio 2. Sia
f(x) = e−x − e−3x.

• Disegnare il grafico mettendo in evidenza gli zeri, i punti critici, gli intervalli di monotonia e di
convessità;

• verificare che f(x) ammette un unico punto di flesso x0 e determinare il più grande intervallo
contenente questo punto in cui f(x) risulta invertibile;

• calcolare la derivata prima della funzione inversa f−1(y0) nel punto di flesso x0, con y0 = f(x0).

Esercizio 3. Si consideri la funzione

f(x) = (x− 1)3(2− x).

Disegnare il grafico qualitativo di f(x) (dominio, i punti di intersezione con gli assi, eventuali punti di
minimo/ massimo (relativi e globali) e concavità/convessità) e determinare gli estremi e i punti di non
derivabilità di
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